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Migliaia di soldati e di civili in Anatolia portano soccorso alle popolazioni disastrate 

Lice rasa al suolo dal terremoto 
che avrebbe fatto 3 mila vittime 
Migliaia ì feriti, da 10 a 30 mila i senzatetto • Medicinali, viveri, cucine mobili sbarcati da aerei militari - Negli ultimi 40 anni, 
una serie di sismi ha provocato almeno 35 mila morti, 20 mila dei quali, nel 1941, a Irzincan - Nessun italiano Ira le vittime 

Teleradio 
TY nazionale 

18,15 Per i più piccini 
Nel fondo dal mare 

18,45 La TV dei ragazzi 
« I c«n (0 Qiorn I ci I Gyu la ». 
Telefilm. Quinto episodio 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 

20 ,00 Telegiornale 
20 ,40 II delitto perfetto 

Film. Regia di Alfred Hit-
chock. Interpreti: Ray Mil
lanti, Grece Kelly, Robert 
Cummlngi, JoHn William», 
Anthony Dawion, Leo Brltt, 
Patrick Alien, George Le «oh 

22 ,30 Prima visione 
22,45 Telegiornale 
16,30 Sport 

Campionati italiani essolu
ti di nuoto - Telecronaca 
da Padova 

TY secondo 
20 ,30 Telegiornale 
2 1 , 0 0 Servizi speciali del Te-

.legiornale 
• Arcipelago Marcos? * 
Va in onde questa sera per 
la rubrica « Sellante » a 
cura di Ezio Zefferi, un 
servirlo reellzzato de Fran
co Ferrari, 

22,00 Concorso nazionale co
rale « Trofei citta della 
vittoria » 
La trasmlsilon» — regi-
strati nel Palezzo dello 
Sport di Vittorio Veneto 
— è dedicata al XXX della 
Liberazione dal naxlfatcl-
imo. Presente Aba Cerca
to. Regia di Enrico Mo
scatelli 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 7, 8, 12, 
13, 14, 17, 19 • 23; 6: Mattutino 
muticele; 6,25: Almanacco: 7,10: 
lt lavoro oggi: 7,23: Secondo me; 
7,15: Strumenti in libertà; 8,30: 
Le canzoni del mattino; ° : Voi 
ed lo; 11,10: Country • western; 
11,30: E ora l'orchestrai; 12,10: 
Tutto e relativo; 13,20: Hit Para
de; 14,05r Eravamo cosi; 14,40: 
Giuseppe Mazzini (11); 15: Per 
voi giovani ; 16: Il girasole; 17,05: 
Fffortissimo; 17,40: Allegramente 
m musica; 19,15: Ascolta, si fa 
sere; 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Niente applausi, per favo
re; 20,10: C'erano un* volta; 21,15: 
Le nuove canzoni Italiane; 21,45: 
I protagonisti. 

S ICONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - C e 6.30, 7,30, 
8,30, 10.30, 12,30, 13,30. 15,30, 
16,30, 18.30, 19,30 e 22,30; 6: M 
mattiniere; 6,30: Bollettino del 
mere; 7,30: Buon viaggio; 7,4C: 
Buongiorno; 8,40: Come e perche; 
8,55: Galleria del melodramma; 9 
e 30: Madre Cabriti! ( I ) ; 9,50: 
Canzoni per tutti; 10,24; Una poe
sia al giorno; 10,35: Tutti insieme; 
d'estate; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,40: Alto gradimento; 13 
e 35: Due brave persone; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni regio
nali; 15: Il Cantanapoli; 15,30: 
Medie delle valute . Bollettino del 
mere; 15,40: Corano i; 17,35: Sta
sera musical; 18.35: Discoteca, al
l'aria aperta; 19,30: Radiosera; 19 
e 55: « Il piccolo Marat », diretto
re Ò. Zlino; 22,10: Le nuove can
zoni italiane. 

TERZO PROGRAMMA 
ORE 8,30: Children'i corner; 9; 
Benvenuto In Italia. 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settimana 
di Haendel; 11,40: Le stagioni del. 
la musico; 12,20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: Le musica nel tem
po; 14,20: Listino borsa di Mila
no; 14,30: Interpreti di ieri e di 
oggi ; 15,30 : Pagi ne rare del 1 a vo
calità Interpretate da 0. Fischer-
Dleskau; 16: Composizioni strumen
tai 1 d'ispira:ione mistico: 17: Li
stino borsa di Roma; 17,(0: Mu
sica, dolce musica; 17,40: Musiche 
di Stami r? « di Mozart; 18.10: Fo
gli d'album; 18.25: Il disco tri 
vetrina; 19,15; XVII I Luglio mu
sicale a Capcdimonte . Ccncerlo 
sinfonico, direttore M. Pradella; 
21; il Giornale del Terzo. 

TELEVISIONE 
SVIZZERA 

Ore 19,30: Programmi estivi cer In 
gioventù (o colori); 20,30: Telegier. 
naie; 20,45: Obiettivo sport. 21,15: 
Se mi vuoi bene sculacciami. Te
lefilm (a colori); 21,45' Teleglor-
naie; 22- Enciclopedia TV: L'altra 
TV; 23: Orchestra della radio del
le Svizzera italiana; 23,40: Tele
giornale. 

TELEVISIONE 
CAPODISTRIA 

Ore 20,55: L'angolino dei ragadi. 
Cartoni animati (a colori); 21.15: 
Telegiornale; 21,30: L'Egitto ai rem. 
pi dì Tutankamen (a colori), 21,50: 
Cinenotes. Documentano; 22,20: Mu. 
slealmente. Tanti saluti... (a co
lori), 

TELEVISIONE 
JUGOSLAVA 

PRIMO PROGRAMMA . Ore 18.30: 
Spettacolo di marionette; 18,45: 
Giardinetto TV; 19: L i cronaca; 19 
e 15: Concerto del coro « Mansu-
de •; 19,45: Club letterario; 20,15: 
Cartoni animati; 20,30: Tetegiorrui. 
le; 21: Le serate di Jullan Stepnik, 
dramma di Ivan Cankar; 21.50: Il 
momento scelto; 21,55: Figure del
la rivoluzione: Rada Vujovic; 22,30: 
Trasmissione per I giovani; 23" 
Telegiornale; 23,20: Antenna del 
collettivo- Sloveni di montagna • 
SECONDO PROGRAMMA . Ore 19 
e 33: I misteri nel circolo Bel
lona, serie; 20,30: Telegiornale; 21: 
Indiretto: 21,15: Sport caricaturai-;; 
21,25: Gricg: concerto par piane-
forte e orchestro; 22; 24 ore; 22 
e 15: Ciclo del film giapponese 
contemporaneo. 

TELEVISIONE 
MONTECARLO 

Off 10- Dakota: IJ grande iet«: 20 
n 50 l ditto del T«*as. Film wtt. 
i'ern. 

ANKARA, 7 settembre 
' Secondo In radio nazionule 
turca, la scossa di terremoto 
che ha colpito Ieri l'Anatolia 
ha ucciso almeno 1.300 perso
ne. Parecchie migliaia di altre 
sono senzatetto. Secondo alcu
ne fonti sì potrebbe giungere 
sino a 3.000 morti nell'insie
me delle regioni sinistrate. 

Alcuni funzionari governati
vi hanno detto che u Lice, cit
tadina di 9.000 abitanti al cen
tro della zona colpita dal si
sma, sono stati estratti dallo 
macerie almeno 800 cadaveri. 
Sommando le vittime avutesi 
in villaggi montani intorno a 
Lìce. 11 totale delle vittime in 
questa sola zona ammontereb
be a 1.300 persone. 

Circa 11 70 per cento delle a-
bitazlonl di Lice é stato ruso 
al suolo. Le scosse si sono 
succedute per circa quattro 
minuti e la più lunga è durata 
33 secondi. La diga idroelettri
ca di Kebiin. la più grande 
della Turchia, si trova nella 
immediata prossimità della zo
na sinistrata ma non sembra 
che abbia riportato danni. 

Quello di ieri è 11 più forte 
terremoto avutosi da parec
chi anni nell'Anatolia. Già 
quattro anni fa vi erano stati 
un miglialo di morti nella vi
cina provincia di Blngol. 

L'oscurità e le difficolta di 
estrarre 1 cadaveri dal mucchi 
di macerie non ha sinora reso 
possibile un bilancio comples
sivo delle vittime. 

L'esercito ha subito comin
ciato a fare affluire nella zona 
1 primi soccorsi. Centinaia di 
tende sono già state montate 
sul posto e autocisterne assi
curano le forniture di acqua 
potabile. 

Le operazioni di soccorso 
sono proseguite per tutta la 
notte a Lice e nelle limitrofe 
sottoprefetture della provincia 
di Dlyarbaklr, che costituisco
no la zona più colpita dal ter
remoto di ieri. 

Benché la radio turca abbia 
annunciato questa mattina che 
1! numero del morti ha supe
rato 1 1.500. questa cifra po
trebbe essere più elevata per
ché le macerie di molte case 
non sono ancora state sgom-
berate e numerosi feriti ver
sano In gravi condizioni. 

Le squadre incaricate di li
berare le strade dalle mace
rie hanno ripreso il lavoro 
questa mattino per permette
re l'Inoltro del soccorsi ver
so 1 villaggi ancora Isolati e. 
con mezzi di fortuna, si sono 
già potute ristabilire le comu
nicazioni telefoniche tra Diyar-
baklr e Lice, dove non resta 
più un solo edificio intatto. 

Cucine mobili sono state in
viate nelle zone sinistrate do
ve si attende l'arrivo di di
ciassette tonnellate di viveri 
sbarcate a Dlyarhakir da aerei 
da trasporto militari. 

I giornali di Istanbul ricor
dano che, negli ultimi cinquan-
t'unnl. la Turchia è stata col
pita da 26 terremoti rovinosi 
che hanno causato la morte 
di 61.864 persone e la distru
zione di 353.818 edifici. 

La radio ho. annunciato a 
mezzogiorno, ora Italiana, che 
le vittune del terremoto sono 
almeno 1.700, delle quali 1.500 
a Lice e nel dintorni. Notizie 
di altre fonti indicano, però, 
che il bilancio potrebbe ri
sultare, alla fine, notevolmen
te più elevato. I feriti nelle 
zone terremotate sono alcune 
migliaia: 1 più gravi sono 
stati ricoverati negli ospedali 
di Dlyarhakir, capoluogo della 
provìncia, ed in quelli delle 
città più vicine, come Elazig, 
Mardin e Blngol. 

I senzatetto sarebbero da 
10.000 a 30.000; le case distrut
te (per lo più povere abita
zioni rurali di mattoni e fan
go) più di mille. Mancano no
tizie precise su olcunl villaggi 
della provincia e le autorità 
hanno inviato, su di essi, eli
cotteri dell'esercito, per chia
rire lu situazione. Intanto, lie
vi scosse di assestamento con
tinuano a succedersi, nella ci
tata provincia ed in quello vi
cine. 

Le operazioni di soccorso 
vengono compiute da migliaia 
di civili e da circa mille sol
dati dell'esercito turco, ai qua
li se ne aggiungeranno tra 
breve altri 600. I bambini del. 
le zone disastrate vengono rac
colti presso nidi d'intanala al
lestiti affrettatamente, mentre 
per via aerea affluiscono cuci
ne da campo, lavanderie mo-
mlli e cisterne per acqua po
tabile. 

Come già riferito, la località 
più devastata è Lice, che con
tava prima del sinistro circa 
9.000 abitanti e che sorge 75 
chilometri a nord del capoluo
go provinciale; solo pochi e-
dlttei (anch'essi danneggiati) 
restano in piedi. 

II primo ministro turco, Su-
lelman Demirel, accompagna
to dal presidente della « Mez
zaluna Rossa » l equivalente 
turco della « Croce Rossa » I, 
da ministri e da personalità 
dell'esercito e della polizia, si 
trovu sui luoghi del disastro 
per controllare il buon anda
mento dell'opera di soccorso. 

Le zone colpite dal sisma 
rientrano in quella « fascia 
tellurica » che uttraversa la 
penisola anatollva du Smirne 
fino al confine iraniano e nel
la quale 1 terremoti si sono 
succeduti frequentemente in 
questi ultimi 40 anni provo
cando almeno 35.000 morti; di 
questi più di 20,000 ad Erzln-
can, nel 1941. 

ROMA, 7 settembre 
L'Ambasciata d'Italia ad An

kara ha fatto sapere che dai 
primi accertamenti svolti non 
risulta che cittadini Italiani si 
trovino tra le vittime del vio
lento terremoto. 

Venne dalla Calabria la denuncia che ha permesso di arrestare la banda di criminali 

Una telefonata del «padrino» 
indicò gli assassini di Cristina 

lo precìso descrizione fisico del «capo dei capi» latta da Loredana Petroncini - La confessione della con
vivente dell'Angelini chiarisce, punto per punto, la dinamica del sequestro - Ancora sconosciuto il «oosisfo» 

ANKARA — Uni v«Jut» di L l« , «pleentre <UI Mrramota, diurni» quail totalmente. (Tulefoto ANSA) 

DALL'INVIATO 
NOVARA. 7 settembre 

Vi sarebbe un « padrino » 
calabrese nella tragica vicen
da del rapimento e della mor
te di Cristina Mazzotti. La vo-
ce eia già circolala nel gior
ni scorsi ed erano anche stati 
fatti nomi grossi d e l l a 
« n'drangheta » (lu mafia ca
labrese) e uno di questi, Gi
rolamo Piromalll, 58 anni, 
proprio ieri aveva inviato un 
telegramma di protesta ad un 
quotidiano torinese della sera 
che aveva fatto il suo nome 
indicandolo come uno del 
principali personaggi implica
ti nella orrenda fine della ra
gazza rapita 11 primo luglio 
ad Euplllo. 

« Non ho nulla a che vedere 
con l'uccisione di Cristina 
Mazzotti », telegrafa il Piro
malli dalla Calabria e minac
cia azioni legali nel confronti 
di quei giornali che continue
ranno ad associare 11 suo no
me a questa orrenda storia. 
Eppure, nella vicenda è en
trato di certo, un « boss » del
la mafia calabrese, quello 
che Loredana Petronclni ha 
definito il « padrino » parlan
do del « processo » subito dal 
suo convivente, Giuliano An
gelini, quando si sono recati 
in Calabria per riscuotere la 
loro parte del riscatto. 

La Petroncini nella sua con
fessione lo descrive cosi: «E-
ra un uomo obeso, anziano. 

Sull'autostrada Torino-Savona, nei pressi di Carmagnola 

Un detenuto in traduzione, due CC 
e l'autista morti in uno scontro 

Un ferzo carabiniere ferffo gravemente - Un'auto con tre ragazze e un giovane precipita nell'Ad
da, nel Comasco - Recuperate fé salme delle tre donne • Si cerca ancora la «124» e il conducente 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 7 settembre 

Spaventosa sciagura strada
le sull'autostrada Torino-Sa
vona, a 18 km. dal capoluo
go piemontese. Il bilancio è 
di quattro morti e quattro 
feriti. Le vittime sono due ca
rabinieri, un detenuto che sta
vano traducendo alle carceri 
di Fossano e l'autista della 
macchina noleggiata per la 
traduzione. Un terzo carabi
niere della scorta è all'ospe
dale, gravemente ferito; con 
lui, pure ferite, altre tre per
sone, turisti tedeschi, che si 
trovavano sull'altra auto coin
volta nell'incidente. 

Le vittime sono il marescial
lo Gino Lalli, 43 anni, l'ap
puntato Stefano Gamblnl, 46 
unni, entrambi residenti a Ro
ma, dove prestavano servizio 
presso il Nucleo traduzioni; 
Calogero Slblonc, 37 anni, da 
Torino, detenuto da 16 anni; 
Mario Spiandore, 38 anni, re
sidente a Torino in Lungodo-
ra 16, autista dell'auto noleg
giata. Il carabiniere rimasto 
ferito è l'appuntato Nicola 
Bucci. 45 anni, pure residen
te a Roma. 

Il tragico Incidente è avve
nuto poco dopo le 9. I tre 
carabinieri ed il Sibione era
no giunti questa mattina al
le 8,14 a Torino con 11 treno 
proveniente da Roma, da do
ve erano partiti ieri sera al
le 23 e 12. Dovevano accom
pagnare 11 detenuto dalle car
ceri romane di Rebibbia al pe
nitenziario di Fossano, dove il 
Sibione avrebbe dovuto avere 
oggi un colloquio con 1 fami
liari. 

Giunti nella nostra città 1 
militi hanno noleggiato l'auto 
dello Splendore, una « Opel 
2000», e si erano subito ri
messi in viaggio verso Fossa
no. La morte li attendeva al 
km. 18 dell'autostrada, poco 
dopo 11 casello di Carmagno
la. Qui l'arteria e a una sola 
carreggiata: l'« Opel » viaggia
va a forte velocità, nella cor* 
sia di destra. In prossimità dì 
un dosso, l'auto Incrociava 
una fila di auto che viaggia
vano lentamente verso Torino, 
sotto la pioggia battente. 

Improvvisamente dalla som
mità del dosso sbucava una 
« Mercedes » lanciata a forte 
velocità. Il conducente di que
st'ultima macchina si avvede
va all'ultimo momento della 
Mia di auto che lo precedeva, 
tentava una frenata dispera
ta, ma andava ugualmente a 
tamponare l'ultimu mucchlna 
della fila, una « 124 coupé ». 
La « Mercedes » sbandava sul 
selciato reso viscido dalla 
pioggia, invadeva la corsia op-
]>osta proprio mentre soprag-
giungeva la « Opel » dei cara
binieri. Lo scontro, fruntule, 
era violentissimo e la « Opel » 
veniva quasi distrutta. Lo 
Spiandore. il maresciallo Lui-
li che gli era a Manco, l'ap
puntato Cambini e 11 Sibione. 
seduti sul sedile posteriore, 
restavano uccisi sul colpo, in
castrati fra le lamiere con
torte. L'appuntato Bucci, in
vece, nell'urto veniva sca«lm-
to fuori dall'abitacolo e sca
raventato nella scarpata che 
costeggia lu strada. Deve a 
questo la sua salvezza: soc
corso e trasportato alle « Mo-
linette » di Torino, e stato 
giudicato guaribile in 60 gior
ni per varie fratture. 

Sulla « Mercedes » targata 
Germania c'erano tre perso
ne: al volante Giovanni Simon 
Alex, 21 anni, al suo fianco la 

TORINO — Il luogo dall'lncldanta: • ilniitra |'« Opal » con I carabinieri • il detenuto; a destra la 
« Me r cada t » e ha ha provocato la «clagura. In batto la quattro vittima. Da sinistra l'appuntato Sta
fano Gambinl, Il me rascia Ilo Gino Lalll, l'autista Mario Spiandore a 11 datanuto Calogaro SI b Iona, 

fidanzata Sìlvia He! Imi uh, 20 
anni; sul sedile posteriore Ju 
madre del giovane. Maria Lui
sa Simon Ruth, 46 anni. Han
no riportato tutti fratture in 
diverse parti del corpo e al-
l'ospeduW di Torino sono sta
ti giudicati con prognosi va
rianti dai 40 ai 60 giorni. 

Unico teste oculare dell'im
pressionante incidente e il 
conducente della coupé tam
ponata: Carlo D'Amato, 56 an
ni, di Milano, rimasto inco
lume. Racconta: « Ho visto 
nello specchietto retrovisore 
l:t "Mercedes" che mi piom
bava addosso. Non ho potuto 
evitare lo scontro perchè ave
vo davanti altre auto che viag-
Riavano lentamente. Sono pe
ro riuscito a tenere ti roti-
(rollo della mia macchina e a 
fermarmi dopo pochi metn. 
nella corsia di emergenza. Al
le mie spalle ha sentito suto 
un gran colpo. Sono sceso e 
mi sono trovato di fronte 
alle due auto distrutte, con a 
bordo molte persone senza 

f vita ». 
I II Sibione stava scontando 
i una condanna a 22 anni di re-
i l'iusione per un omicidio com

messo nel 1959. Sarebbe usci
to dal carcere nel novembre 

Sul luogo dell'incidente so
no intervenuti gli agenti del
la POIÌZÌH stradale di Brn, Cu
neo e Tonno. 

•. r. 

COMO, 7 settembre 
Tre ragazze di IH anni che 

si trovavano a bordo di una 
« Rat 124 » precipitata la 
scorsa notte nelle acque del 
fiume Adda ad Imbersago 
• Cumo>. sono annegate, men-
t re il giovane che era al 
volante delia vei tura risul
ta disperso. I corpi delle 
ire giovani sono stati recupe
rati stamane dopo affanno
se ricerche da parie dei vi
gili del fuoco di Merate iCo
mo i e dei carabinieri, 

I.e tre vittime sono Angela 
Riva, abitante a Cialbiate i Co
mo». Antonietta Torchio e An
geli» Fingaropo, entrambe di 
Olginate (Como). Della « 124 » 
e elei suo conducente non è 

Vigile notturno 
uccide la moglie 

con 3 colpi di pistola 
NAPOLI, 7 settembre 

Una donna di 'Jf> unni, Ma
nu Raffaeli e, e siala uccisa 
con tre colpi di pistola nella 
propria abitazione in via Car
dano a Bellavista, a pochi 
chilometri da Napoli. A spa
rare sarebbe stato il marito, 
il vigile notturno Aniello Cen-
namo di 30 anni, ti quale si 
è reso irreperibile e viene ri
cercato. 

stata trovata traccia: lo scom
parso è Franco.Brambilla, di 
24 anni, abitante nel Lecche-
se. 1 corpi delle ragazze sono 
stati recuperati a Cornate 
d'Adda, un paese in provin
cia di Bergamo che si trova 
vicino ad Imbersago «Como», 
dove la corrente del fiume 
li aveva trascinati. 

Secondo una prima ricostru
zione fatta con le testimo
nianze di alcuni automobilisti. 
sembra che l'automobile con 
i quattro, ì quali tornavano 
da una festa in un ceniro del
la zona, fosse in sosta su una 
piazzuola nei pressi del l l'a
ghetto che da Imbersago por
ta al di là del fiume a Villa 
d'Adda (Bergamo», Verso mez
zanotte, per cause non accer
tate. Ju vettura si è mossa pre
cipitando nell'Adda che in 
quel punto e profondo circa 
sei metri e largo alcune deci
ne. T testimoni hanno detto di 
avere visto due persone usci
re dalla « 124 » ma scomparire 
subito dopo tra le acque. 

K' slato subito dato l'allar
me: nella zona però imper
versava un violento tempora
le; inoltre nel fiume, in quel 
punto, ci sonu forti correnti. 
I/opera di soccorso e stata 
quindi rallentata dal maltem
po e dall'oscurità. Come det
to, nella mattinata i vigili del 
fuoco hanno recuperato i ca
daveri delle tre ragazze men
tre sono ancora in corso le 
ricerche del giovane disperso 
• d*Ua«U4*. 

f flaccido, che zoppicava e sem
pre sudato; gli altri gli dava
no 11 bacio e Io chiamavano 
il padrino ». 

Pino a che punto è giusti
ficabile la presenza di un ve
ro capo-mafia, di un «padri
no », in questa terribile sto
ria, popolata fino ad ora da 
elementi di secondo piano del
la malavita che hanno deciso 
di mettersi in proprio, com
mettendo però gravi errori? 

La spiegazione può venire 
dall'indirizzo dato alle indagi
ni tra la fine di luglio e la 
prima metà di agosto. In quei 
giorni l'azione, sia dei carabi
nieri che della polizia, fu con
centrata in Calabria, nella zo
na intorno all'Aspromonte, 
quartler generale della mafia. 

L'opera di 
«disturbo» 

Nonostante 11 miliardo e 50 
milioni del riscatto che avreb
be dovuto riportare a casa 
Cristina fosse già stato paga
to a Cairate, per giorni si dis
se che il denaro era stato ver
sato nei pressi di Lamezia 
Terme. Nella zona fu esegui
ta un'azione di setacciamento 
che non aveva esattamente lo 
scopo di ritrovare la ragazza 
rapita, quanto quello di bloc
care tutte le attività maliose 
e di suscitare una situazione 
di insicurezza. 

SI sapeva che la banda che 
aveva agito al Nord aveva dei 
contatti con le organizzazioni 
mafiose calabresi: ebbene, a-
vrebbero dovuto essere pro
prio queste, « disturbate » nel
la loro azione quotidiana, a 
liberarsi di questa « filiale » 
che diveniva ogni giorno sem
pre plii « scomoda ». 

In questo senso l'Intervento 
di un « capo dei capi » si ren
deva Indispensabile: la « sen
tenza» per Giuliano Angelini 
poteva anche essere quella di 
morte, non per la gravità, del 
reato commesso, ma per aver 
messo In pericolo buona parte 
dell'organizzazione. Non era 
però il momento di semina
re altri cadaveri; ce n'erano 
già di troppo. Solo un «capo 
dei capi » poteva decidere di 
lasciare che l'Angelini tornas
se alla sua cascina di Castel
letto Ticino, che tentasse di 
« pulire » 11 denaro che gli era 
stato consegnato, per poi 
«scaricarlo» nel momento più 
opportuno. 

Libero Balllnarl, l'uomo che 
si è autoaccusato dell'occulta
mento della salma di Cristina 
Mazzotti, catturato In Svizze
ra all'inizio di agosto e che fi
no a lunedi scorso non aveva 
mai fatto ammissioni parti
colarmente compromettenti, 
crollò sulla base di contesta
zioni estremamente precise. 
GII inquirenti, quel pomerig
gio, non gli rivolsero delle do
mande, gli elencarono fatti e 
circostanze di cui erano stati 
messi al corrente da una tele
fonata anonima che veniva 
dalla Calabria. 

Il « capo del capi », che ave
va scelto la via più sottile e 
che. in effetti, non avevo nul
la a che vedere con l'uccisio
ne di Cristina Mazzotti, era 
riuscito a liberarsi di questi 
scomodi personaggi, senza con 
questo compromettere l'orga
nizzazione, cosi come sarebbe 
avvenuto scegliendo la strada 
della loro eliminazione fisica. 

La confessione di Loredana 
Petroncini. convivente di Giu
liano Angelini, l'uomo che a-
veva preso In affitto la ca
scina di Castelletto Ticino do
ve Cristina venne tenuta se
gregata per Quasi un mese, e 
che in precedenza aveva affit
tato un'altra cascina, a poche 
centinaia di metri dalla cava 
di Varallino di Galliate, chia
risce molti particolari. Prima 
di riferirla, è necessario te
nere presente che questa e la 
deposizione di uno dei prin
cipali imputati e che le sue 
hmmissioni, le descrizioni di 
luoghi e circostanze, possono 
essere strumentali ai fini di 
una sentenza più mite di quel
la che un reato come quello 
che è stato commesso preve
de: l'ergastolo. 

Ecco la confessione della 
Petroncini: «Tra la fine di 
marzo e l'inizio di maggio, 
Giuliano (Angelini, Il suo con
vivente) mi propose un'Idea di 
Libero Balllnarl, che veniva 
da Alberto Menzaghi firn mp-
celialo di Varrà» arrestalo re
centemente). Si trattava di 
sequestrare una persona per 
ottenere un cospicuo riscatto. 
In seguilo sentii il Menzaghi 
parlare con Giuliano del "ba
sista", che era noto con il no
me di "Franco" ». 

La figura del «basista» e 
ancora uno degli elementi o-
scuri delle indagini: è chiaro, 
che chi ha « dato '.a dritta » 
alla banda del rapitori, era 
mollo mule informato e volu
tamente ha fatto pensare di 
essere in ^rado di offrire una 
« preda » preziosa per poter 
ricavui'e un alto compenso 
dalla sua Informazione, 

Secondo indiscrc-zioni trape
late, hi polizia ammetterebbe 
una notevole imoorlanza pro
prio alla figura di questo per
sonaggio. 

Proseguiamo con la confes
sione della Petroncini: « Giu
liano chiese ed ottenne 500.000 
lire d'anticipo per la costru
zione della cella che avrebbe 
dovuto osoitare il rapito < ti-
no a qupslo minto l'Anodini 
era conrlìito che la vittima do
veva essere un uomo). Nel 
mese di giugno il Menzaghi 
sembrava volere abbandonare 
l'impresa: 1 contatti col re
sto della bBnda si facevano 
sempre più difficili. L'organiz
zazione era compostR da or
ganizzatori calabresi » da cu
stodi settentrionali, n Menza-

j ghi svolgeva la funzione di 
tramite tra i due tronconi ». 

La versione della Petroncini 
prosegue: « Il 17 giugno arriva 
da noi il Ballinnrl che usciva 
dal carcere in Svizzera dove 
era stato rinchiusa per diser
zione. Lo ospitammo ». 

Arriviamo alla notte in cui 
Cristina Mazzotti iu seque
strata. Erano quasi le tre del 
mattino quando l'Angelini e 11 
Balllnarl vengono informati 
che il sequestro era stato 
compiuto ed era necessario 
che andassero a prelevare lo 
ostaggio. Cristina era in un 
boschetto a 500 metri dalla ca
scina « Padreterno » di Castel
letto Ticino, sorvegliata dal 
suoi rapitori. Achille Gaetano, 
più altri quattro. 

Angelini e Balllnarl li rag
giungono con una « Sìmca 
1500 »: quando 1 due gruppi si 
incontrano. Giuliano Angelini 
protesta. Non si aspettava una 
ragazza, ma un uomo: il mes
saggio che gli era stato reca
pitato parlava di un giovane 
sul 25 anni. Forse il cervello 
della banda aveva scelto come 
vittima Vittorio Mazzotti. che 
però in quei giorni non era 
a Eupillo. 

Quando l'Angelini protesta. 
Achille Gaetano che si fa 
chiamare « Marco » non esita 
un secondo: punta la pistola 
su entrambi e avverte: se 
non verranno eseguiti imme
diatamente gli ordini, ucci
derà loro due e quanti al
tri si trovano nella cascina 
in quel momento. 

Il racconto della Petroncini 
prosegue con la descrizione 
dell'arrivo di Cristina alla ca
scina: «Le tolsero il porta
foglio, i gioielli che portava 
e l'orologio, quindi fu con
dotta nella cella sotterranea ». 
Rosa Cristiano, la donna del
lo Gnemme, in casa della qua
le Cristina rimase gli ultimi 
giorni prima della sua mor
te, arrivò alla cascina di Ca
stelletto Ticino il 3 luglio e 
si fermò fino al 16. Quel gior
no finiva il turno di sorve
glianza per cui era stata In
gaggiata e per cui le era sta
ta promessa una parte del ri
scatto. Il 5 luglio — sempre 
secondo la versione della Pe
troncini — arriva alla ca
scina di Castelletto Ticino il 
Geroldi; tra il 9 e il 10 dello 
stesso mese Libero Balllnarl 
lascia la cascina. 

«Ogni giorno alla ragazza 
— riprende il racconto di Lo
redana Petroncini — veniva-
no dati del tranquillanti. E-
rano "Mogadon", "Valium", 
"Mutubon". Da mangiare le 
davamo del piatti freddi. Du
rante la notte Cristina veni
va portata fuori dalla sua 
cella y>er prendere aria; quan
do questo avveniva, era sem
pre bendata e chi l'accompa
gnava portava un cappuccio 
sulla testa. Per 1 suol biso
gni personali le era stato da
to un secchio. 

« Il 14 o il 15 luglio ritorna 
alla cascina Achille Gaetano. 
Quel giorno venne anche il 
Menzaghi per sincerarsi di 
come procedessero le cose. 
Il 25 luglio arrivò l'idraulico 

per 1 previsti lavori e Giu
liano gli disse di tornare il 
28. Subito dopo prese con
tatti con l'Achille Gaetano per 
trovare un'altra cella. 

« Andai io personalmente da 
Rosa Cristiano (ailittuaria del
l'appartamento che costituì la 
ultima prigione di Cristina) e 
facemmo credere allo Gnem-
mi che bisognava ospitare un 
rapinatore ferito. Lui doveva 
andarsene e per questo gli 
sarebbero state date cinquan
ta o scssantamila lire ». 

La sera del 27 luglio av
venne 11 trasferimento di Cri
stina da Castelletto Ticino al
l'appartamento della Cristiano 
in via Ticino 3(5, a Gallia
te. Li la ratizza rimase si
no al 31 luglio. I suoi carce
rieri in questi giorni sono 
Rosa Cristiano e Alberto A-
bramo. 

La versione di Loredana Pe
troncini a questo punto pre
senta delle lacune notevoli: 
ci avviciniamo alle ultime o-
re di vita di Cristina e quan
to è accaduto può costare 
l'ergastolo a coloro che le 
hanno fatto da carcerieri. Il 
racconto di Loredana Petron
cini a questo punto si fa e-
stremamente sintetico: « An
gelini e Balllnarl la sera del 
31 consegnarono la ragazza 
viva a un calabrese ». Il 5 
agosto l'Angelini e la Petron
cini partirono per Sant'Eufe
mia, in Calabria, dove rima
sero sino all'8. Fu r.llora che 
Angelini ricevette i 104 mi
lioni che costituivano la sua 
parte. Di questi, 17 milioni 
vennero versati ad Achille 
Gaetano. 

Si «pulisce» 
il riscatto 

La confessione di Giuliano 
Angelini completa il quadro 
della vicenda: « Dopo avere 
avuto il denaro, ci fu impo
sto 11 silenzio. Feci ritorno a 
Castelletto Ticino e lì attesi 
che il Balllnarl mi avvertis
se di essere pronto per rici
clare il denaro ». L'operazio
ne fu compiuta a Ponte Tre-
sa: Giuliano Angelini versò 87 
milioni ad Andina, direttore 
di una filiale di quello che 
è considerato il principale i-
stituto di credito svizzero r 
circa il quale sarebbe neces
sario un approfondimento di 
indagini per quanto riguarda 
il riciclaggio di altri riscatti 
pagati. 

Fausto Andina, dopo avere 
riciclato il denaro, restitui
sce ad Angelini 64 milioni 
cambiati in marchi e in fran
chi; di questi, 15 milioni ven
gono dati a Libero Balllna
rl, altri 15 a Gianni Ceroidi 
e 5 milioni a Rosa Cristiano. 

Alle 6,45 di questa mattina. 
Giuliano Angelini e Gianni Ge
roldi sono partiti sotto nutri
ta scorta dalla Questura di 
Novara diretti a Lamezia 
Terme. 

Mauro Brutto 

Po oggi, con la traduzione dì due membri della banda 

Lo sviluppo delle 
indagini a Lamezia 

Sono previsti confronti e sopralluoghi 
Ci si attende qualche nuova confessione 

DALL'INVIATO 
LAMEZIA TERME. 

7 settembre 
DI ora in ora potrebbero 

verificarsi nuovi sviluppi nel
le indagini per il sequestro 
di Cristina Mazzotti: questa 
sera, poco prima dello 19, 
sono giunti a Lamezia Terme, 
tradotti da Novara sotto scor
ta eccezionale. Giuliano An
gelini e Giancarlo Geroldi, 
due tra i numerosi carcerie
ri di Cristina, che già il 6 
agosto scorso erano scesi a 
Lamezia Terme insieme a Lo
redana Petroncini, la donna 
dell' Angelini, per riscuotere 
da Achille Gaetano e da al
tre due persone, di cui per 
ora non si conosce il nome, 
la parte di riscatto loro spet
tante < 105 milioni che poi fu
rono trovati nelle mani di 
Libero Bullinari, che cercava 
di « pulirli » in Svizzera tra
mite il banchiere Andina). 

A Lamezia Terme sono 
giunti anche il sostituto pro
curatore di Novara, De Lu
ca tene condurrà cosi in pa
rallelo con il suo collega De 
Felice le indagini sul seque
stro operando, per parta sua, 
in Calabria >. il capo della 
Squadra mobile di Novara, 
Madia, il funzionario della 
Mobile di Como, Cerlotto. 
L'Angelini e il Geroldi sono 
stati subito rinchiusi nelle 
carceri San Francesco di La
mezia Terme; il magistrato e 
i funzionari di polizia hanno 
avuto giù da stasera incontri 
al Commissariato di PS di 
Lamezia Terme con il que
store Coppola e il vicequesto
re Surace. Domuttinu si in
contreranno cui dottor Paolo 
Scopelliti. il sostituto procu
ratore della Repubblica di La
mezia che ha diretto le prime 
indagini sul sequestro Maz
zotti in Calabria e che ha fir
mato i primi mandati di cat
tura contro 11 gruppo di con
trabbandieri di Gizzeria Lido 
ti fratelli Gaetano, uno dei 
quali. Achille, è sempre ri- J 

cercato insieme all'altro ca
labrese della banda, Sebastia
no Spadaro: i fratelli Falco 
e Giovanni Talarico). 

Il dottor Scopelliti. inol
tre, conduce l'inchiesta sul 
sequestro D'Amico. Già per 
domattina sono previsti alcu
ni confronti e alcuni sopral
luoghi: in particolare l'An
gelini e il Geroldi dovrebbe
ro essere messi a confronto 
con il titolare dell'albergo 
« La Rosa » di Sant'Eufemia 
Lamezia, dove il 6 agosto av
venne l'incontro tra l'Ange
lini, il Geroldi o la Petron
cini e Achille Gaetano più le 
altre due persone di cui per 
ora non si conosce il nome. 

Successivamente dovrebbe 
essere compiuto un sopralluo
go nell'uliveto dove l'Angeli
ni ha raccontato di essere 
stato sottoposto nd un « pro
cesso » da parte di uomini in
cappucciati che rimproverava
no a lui e agli altri carce
rieri dì aver ucciso Cristina 
Mazzotti. 

L'improvviso sopralluogo in 
Calabria del magistrato e dei 
funzionari di polizia e la de
cisione di portare a Lamezia 
Terme due fra I prir.cpali 
imputati potrebbe preludere. 
come si diceva, a qualche 
sviluppo delle indagini: mol
to probabilmente, oltre alle 
pur necessarie verifiche e ni 
sopralluoghi ugualmente ne
cessari per la completezza 
formale delle indagini, ci si 
potrebbe trovare di fronte a 
qualche nuova confessione di 
uno degli imputati che chia
merebbe in causa altre perso
ne le quali avrebbero preso 
parte al sequestro. Sembra. 
infatti, che mancherebbero 
almeno altri due nomi per 
completare i ranghi della ban
da o, meglio, del suo impor
tante troncone calabrese. Si 
tratterebbe, peraltro, di indi
vidui di Lamezia Terme te
nuti sotto assiduo controllo. 

f. m. 


